
SANT’AGNESE  

DA MONTEPULCIANO 

VERGINE E MONACA 
20 aprile  -  Memoria 

 
Agnese (Gracciano Vecchio, Siena, c. 1268 - Monte-
pulciano, Siena, 1317) trascorse l’infanzia accompa-
gnata da segni celesti che cessarono nell’entrata, verso i 
dieci anni, nel monastero del Sacco di Montepulciano, 
dove vi rimase cinque anni, perché, con l’autorizzazio-
ne del papa, fu eletta abadessa del monastero di Proce-
no  (Viterbo). Richiamata a Montepulciano dalle insi-
stenti preghiere dei cittadini, vi fondò un secondo mo-
nastero che pose sotto la regola di sant’Agostino e la 
direzione dei Domenicani. Lo governò saggiamente fino 
alla morte. Agnese fu canonizzata da Benedetto XIII 
(1726). Il suo corpo è oggetto di grande devozione nel santuario di Montepulciano a lei dedicato. 

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                         Sal 104 (105), 3b. 4 
 

«Gioisca il cuore di chi cerca il Signore; 
cercate il Signore e la sua potenza, 
cercate sempre il suo volto». [T.P. Alleluia].  
 
COLLETTA 
 

O Dio,  
che hai adornato la tua sposa Agnese 
di straordinario fervore di preghiera, 
concedici che, sul suo esempio 
e con la mente rivolta sempre a te, 
possiamo conseguire copiosi frutti di pietà. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
                                                                                                                                  >>> 
 
 



SULLE OFFERTE 
 

Benedici, Signore, i doni che ti offriamo  
nel ricordo di sant’Agnese, 
e rinnova profondamente il nostro spirito 
perché, liberi dai fermenti del male, 
viviamo una vita nuova nella luce del Vangelo. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                   Cfr Lc 10, 42 
 

La vergine prudente 
si è scelta la parte migliore 
che non le sarà tolta. [T.P. Alleluia].  
 
Oppure:                                                                                                                       Zac 9, 17 
 

«Quale ricchezza, quale felicità! 
il grano darà forza ai giovani 
e il vino nuovo alle fanciulle». [T.P. Alleluia].  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Signore, la comunione al corpo e al sangue  
del tuo Figlio unigenito 
ci distolga dalla seduzione delle cose che passano, 
affinché sull’esempio di sant’Agnese 
progrediamo con decisione nella preghiera 
e godiamo senza fine in cielo la visione del tuo volto. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


